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VERBALE DI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL’UFFICI O D’AMBITO 
PROVINCIA DI BERGAMO 
 

N. 5 SEDUTA DEL 12 LUGLIO  2012 
 

In data 12 luglio 2012, alle ore 15.00 presso la sede dell’Ufficio d’Ambito in via E. Novelli ,11 a 
Bergamo, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, regolarmente convocato a norma di legge dal 
Presidente dell’Ufficio d’Ambito  ai sensi dell’art. 12 dello Statuto, del quale sono membri i 
Signori: 
 

Ruolo Componenti Nome e Cognome Presenza 

Presidente Dometti Franco Si 

Componente  
 

Allegrini Maurizio Giancarlo  Si 

Componente  
 

Gatta Gianmario Si 

Componente  Rosati Leonida Si 

Componente  
 

Volpi Giampaolo 
 

No 

 
 

Revisore  Facoetti Carlo No 
 
 
Per discutere e deliberare sul seguente  

 
 

ordine del giorno: 
 

1. Approvazione documento “Piano Stralcio del Piano d’Ambito relativo agli 
agglomerati in Infrazione Comunitaria”;  

2. Varie ed eventuali. 
 
Assenti giustificati :  Volpi Giampaolo e Facoetti Carlo. 
Partecipa alla seduta l’ing. Norma Polini Direttore dell’Ufficio d’Ambito Provincia di Bergamo e 
l’ing. Roberto Mangili consulente esterno e Alberto Finazzi Presidente della Conferenza dei 
Comuni. 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara l’odierna riunione validamente costituita e 
atta a deliberare. Aperta la seduta, il Presidente chiama a fungere da segretario l’ing. Norma Polini, 
che accetta e redige il presente verbale.  
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PUNTO 1 ORDINE DEL GIORNO: 
Approvazione documento “Piano Stralcio del Piano d’Ambito relativo agli agglomerati in 
Infrazione Comunitaria”  
 
Rilevando che: 

• La Commissione Europea ha avviato una procedura d’infrazione contro l’Italia per la cattiva 
applicazione degli articoli 3 e 4 della Direttiva 91/271/CEE, a cui si aggiunge anche il 
mancato rispetto dell’articolo 5 qualora gli agglomerati oggetto della procedura, ricadano in 
aree sensibili e relativi bacini drenanti. Questo è ciò che accade per gli agglomerati lombardi 
essendo la Lombardia appartenente al Bacino Drenante all’Area Sensibile del Po. 

• Attualmente la procedura attiva è la 2009/2034 nella quale è confluita la precedente 
procedura 2004/2034. Dopo una prima lettera di Costituzione in Mora  del 25/06/2009 
primo avvertimento scritto della procedura d’infrazione, ne è seguita una di Parere Motivato 
del 19/05/2011 che è l’avvertimento finale prima dell’inizio di un procedimento dinanzi alla 
Corte di Giustizia. Tale procedimento culminerà con l’applicazione di una sanzione allo 
Stato italiano il quale si rivarrà sulle Regioni che a loro volta si rivarranno sugli Enti 
preposti alla realizzazione degli interventi negli agglomerati che, a 20 anni di distanza 
dall’entrata in vigore delle Direttiva, presentano ancora situazioni di infrazione.  

• Va evidenziato che gli agglomerati in parere motivato sono stati analizzati dalla 
Commissione europea sulla base di vecchi dati poi integrati con il questionario 2007 (dati 
2005), gli agglomerati  in pre-contenzioso sono stati analizzati dalla Commissione europea 
sulla base dei dati inviati con il questionario UWWTD 2007, quindi su dati 2005 e 
seguiranno dunque lo stesso iter dei precedenti. 

• Laddove la situazione è migliorata e la criticità superata la Regione ha fatto opportuna 
comunicazione al Ministero. Nel caso in cui ad oggi vi siano ancora criticità l’agglomerato 
risulta ancora in infrazione ed è su questi che si dovrà effettuare prioritariamente la 
programmazione.  

• Le problematiche riscontrate dalla Commissione europea riguardano nello specifico la non 
applicazione degli articoli 3, 4 e 5 : l’art. 3 è riferito alla mancanza delle reti di fognatura, 
l’art. 4 alla capacità dell’impianto di depurazione e l’art. 5 l’abbattimento del fosforo e 
dell’azoto. 

• Secondo la Comunicazione ufficiale della Commissione europea SEC(2005) 1658 la 
sanzione forfettaria minima comminata al singolo caso di violazione è di 9.920.000 € per le 
violazioni accertate, oggetto delle procedure che terminano con una sentenza della corte di 
Giustizia, con una penalità giornaliera di 250.000 € per ogni giorno di ritardo impiegato per 
adempiere alla sentenza.  

• L’AATO di Bergamo ha provveduto ad aggiornare il Questionario UWWTD per il 2011 con 
riferimento alla situazione definita nel 2009.  Permangono ancora alcune criticità. Le 
criticità per l’AATO di Bergamo riscontrate a livello di procedura d’infrazione europea sono 
le seguenti: 

- N. 4 agglomerati in Parere Motivato: Covo, Mozzanica, Onore e Ponte Nossa 
- N. 37 agglomerati in Pre-contenzioso  

• A seguito delle comunicazioni trasmesse e dalla verifiche fatte congiuntamente tra Regione 
Lombardia e ARPA, la situazione risulta migliorata con 27 agglomerati che non presentano 
più criticità tali da essere considerati non rispettosi degli articoli della direttiva.  

• Tra i 4 agglomerati in parere motivato resta non conforme l’agglomerato Onore che ad oggi 
è il primo che deve essere risolto, soprattutto in riferimento alla realizzazione delle reti 
fognarie nel comune di Castione della Presolana. 
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• E’ stato quindi necessario definire un “Piano Stralcio del Piano d’Ambito relativo agli 
agglomerati in Infrazione Comunitaria” come indicato dalla Regione Lombardia 
nell’incontro del 19/06/2012 presso la sede decentrata di Bergamo;  

• Il documento predisposto ha lo scopo di definire i carichi e la cartografia degli agglomerati 
oggetto della procedura di Infrazione comunitaria nella fase di parere motivato e pre-
contenzioso. Tale studio permette di superare le problematiche oggetto della Procedura sia 
modificando gli agglomerati, secondo nuove metodologie di calcolo concordate con la 
Regione Lombardia, sia individuando gli interventi urgenti da programmare per superare le 
criticità che ancora permangono; 

• Per gli agglomerati analizzati è stata inserita la seguente legenda riferita alla criticità: 
 

- CONFERMATA : si intende che la criticità permane anche a seguito della 
revisione dei carichi degli agglomerati, degli interventi realizzati e 
dell’espressione del Giudizio di Conformità ARPA. 

- Il colore rosso indica che la criticità è prioritaria poiché l’agglomerato ha una 
potenzialità > 2.000 A.E. 

- Il colore arancione indica che la criticità è meno prioritaria poiché l’agglomerato 
è < 2.000 A.E. 

- RISOLTA : si intende che sono stati realizzati specifici interventi o 
miglioramenti gestionali tali da non far permanere la criticità. 

- SUPERATA: si intende che il nuovo metodo di calcolo ha permesso di ridefinire 
il dato del carico nominale in modo più coerente. 

• L’elenco degli interventi necessari, concordato con il gestore Uniacque spa, è il seguente: 
  

Codice 
Agglomerato 

Nome 
Agglomerato Descrizione interventi necessari 

AG01602401 Bergamo 
- Collettamento dei terminali in ambiente a 

Almenno San Salvatore e Colzate 

AG01606201 
Castelli 
Calepio 

- Realizzazione di un depuratore comunale che 
permetta la dismissione degli attuali depuratori 
sottodimensionati 

AG01614601 Oltre il Colle 
- Collettamento dei terminali in ambiente 
- Realizzazione dell’impianto di depurazione 

AG01614901 Onore 
- Realizzazione collettore località Rucola 
- Realizzazione collettore località Lantana 

AG01618801 
San Giovanni 
Bianco 

- Collettamento dei terminali in ambiente 
- Realizzazione del collettore San Pellegrino – 

San Giovanni Bianco – Lotto IV 

AG01619501 Schilpario 
- Collettamento dei terminali in ambiente 
- Realizzazione del collettore Barzesto – 

Schilpario centro – Lotto ITALGEN 

AG01624601 
Val 
Brembana 

- Sistemazione dei terminali in ambiente Zogno e 
San Pellegrino 

- Realizzazione del collettore della Valle Serina 
II Lotto 
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Ad integrazione della precedente tabella vengono inseriti anche gli interventi relativi agli 
agglomerati di Carona, Cortenuova e Sedrina in quanto comunque necessari per sanare 
situazioni di criticità già emerse nella fase di Pre Contenzioso 
 

Codice 
Agglomerato 

Nome 
Agglomerato 

Descrizione interventi necessari 

AG01605601 Carona - Adeguamento impianto di depurazione 

AG01608301 Cortenuova - Adeguamento impianto di depurazione 

AG01619601 Sedrina 

- Realizzazione collettore al depuratore di Zogno 
Tale scelta progettuale prevede la modifica 
dello schema depurativo del PTUA, pertanto la 
progettazione verrà definita solo ad avvenuta 
modifica di tale Piano. 

 
• La Regione Lombardia con DGR n. 3691 del 2/07/2012 ha concesso all’ATO 

l’utilizzo dei ribassi d’asta degli accordi di Programma già  realizzati per un importo 
pari € 3.511.870, come copertura degli interventi urgenti da realizzare. Tale cifra 
corrisponde al 70% del fabbisogno economico degli interventi. Il 30% deve essere 
coperto dal Gestore Uniacque spa; 

• L’ammontare complessivo degli interventi del Piano Stralcio risulta pari a € 
23.729.870. Questa cifra deriva dalla somma degli importi delle opere al lordo di 
quanto previsto dalla DGR IX/3691 del 02/07/2012 e include anche il finanziamento 
del privato ITALGEN - Italcementi Group. Pertanto si può dire che devono essere 
realizzate opere per € 17.498.630 senza contributi pubblici ed altre opere per € 
5.031.240 delle quali viene chiesta al Gestore la partecipazione per € 1.519.370; 

• La copertura finanziaria viene garantita dall’andamento della tariffa prevista nel 
Piano d’Ambito del 2004, il gestore Uniacque Spa realizzerà tali opere con quelle 
risorse; 

• La procedura di approvazione di tale documento prevede che il CdA dell’Ufficio 
d’Ambito trasmetta la proposta alla Conferenza dei Comuni per il parere vincolante 
ed obbligatorio, dopo l’espressione del parere, il CDA dell’Ufficio d’Ambito adotta la 
proposta di delibera con allegato il parere della Conferenza dei Comuni e trasmette 
tutta la documentazione al Consiglio Provinciale che approva nei successivi 30 
giorni. 

 
Il Presidente apre la discussione sul primo punto all’ordine del giorno. 

 
A questo punto il Consiglio, dopo esauriente trattazione dell’argomento, valutati complessivamente 
tutti gli aspetti ad esso inerenti, assume la seguente 
 
DELIBERAZIONE n. 9 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
Visto l’art. 13 dello Statuto; 
A voti unanimi e positivi espressi nelle forme di legge, 
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DELIBERA 

 
1. le premesse costituiscono parte integrante del presente deliberato; 
2. di trasmettere la proposta di “Piano stralcio del Piano d’Ambito relativo agli agglomerati in 

Infrazione Comunitaria” e dei relativi allegati, al Presidente della Conferenza dei Comuni 
per l’espressione del parere obbligatorio e vincolante ai sensi dell’art. 11 comma 5 dello 
Statuto. 
 

Le deliberazioni assunte sono immediatamente esecutive ai sensi di legge. 
 
La seduta termina alle ore 16.30. 
 
 
 
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
Bergamo, 12/07/2012 
Il Segretario/ Direttore                                 Il Presidente del CdA  
Ing. NORMA POLINI                    FRANCO DOMETTI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
 

Pubblicata all’Albo della Provincia di Bergamo dal  per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124 
del DLgs 267/2000. 
 
Bergamo il 16/07/2012 

Il Segretario/ Direttore             
                                                                   Ing. NORMA POLINI 

 


